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Introduzione

La definizione di privacy non è il frutto di rigida geometria né può 
essere ridotta ad una percezione deducibile in modo schematico. La de-
finizione di privacy vive nella storia e nei valori che accompagnano il 
mutamento sociale, economico e tecnologico. Non a caso qualche anno 
fa la più autorevole dottrina (S. Rodotà, Intorno alla privacy. Ipotesi e 
prospettive, in Studi in Memoria di Franco Piga, Milano, 1992, 1793) 
metteva in rilievo la costante relazione tra il mutamento delle tecnologie 
dell’informazione e il mutamento del concetto di privacy: la nozione di 
privacy col mutare della tecnologia ha perso l’esclusiva connotazione di 
‘protezione della sfera privata’ e di ‘diritto ad essere lasciato solo’ per as-
sumere una connotazione straordinariamente funzionalista come diritto 
di compiere libere scelte e di controllo sui propri dati personali.

L’evoluzione digitale ha determinato non solo una metamorfosi del-
la nozione di privacy ma anche un diverso meccanismo di protezione 
di fronte ai nuovi rischi – profilazione, sorveglianza e mercificazione 
dei dati personali – innescati, appunto, dalla tecnologia e dall’economia 
digitale. L’evoluzione tecnologica, dunque, rappresenta la trama che ha 
segnato la progressiva importanza del diritto alla riservatezza mutando-
ne il contenuto ed i meccanismi di tutela.

In questo contesto così fluido in continua e costante evoluzione si 
inserisce questa ricerca tesa ad individuare le tensioni relative alla prote-
zione dei dati personali nella dimensione digitale con particolare riferi-
mento ai soggetti vulnerabili.

La semantica della vulnerabilità è poco esplorata nelle discipline sulla 
privacy ma richiede, invece, di essere approfondita alla luce dei rischi 
nascenti dall’evoluzione tecnologica.

Quello dei vulnerable data subjects – interessati vulnerabili – è un 
approccio interpretativo che si fonda su due elementi presenti, seppur 
in misura sensibilmente diversa, in entrambe le sponde dell’Atlantico.



La protezione dei dati personali dei soggetti vulnerabili...XIV

In Europa, nel Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Per-
sonali (d’ora in poi GDPR), vi è un timido riferimento alle persone 
vulnerabili al considerando n. 75 che richiama espressamente i minori 
quali soggetti vulnerabili, ma lasciando intendere che l’elenco potrebbe 
essere ben più ampio. Seguendo questa logica è stata implementata una 
disciplina speciale per la protezione dei minori nel GDPR costruita sul 
limite di età per esprimere il consenso e sugli obblighi informativi.

Negli Stati Uniti non è presente una semantica della vulnerabilità, 
anche se in sede di lavori preparatori della normativa federale Children’s 
On line Privacy Protection Act (1998), che protegge i dati dei minori 
online, venne fatto un riferimento alla vulnerabilità dei minori, ritenuti 
appunto meritevoli di una speciale protezione. Inoltre, è stata imple-
mentata una legislazione statale, il CCPA (California Consumer Privacy 
Act), ispirata in larga misura al Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati Personali che ha introdotto meccanismi di protezione per i dati 
personali dei consumatori e con divieto espresso di ‘vendita’ dei dati 
dei minori. Il CCPA parte dal presupposto che il consumatore – recte, 
il cyber consumatore – è meritevole di tutela nella dimensione digitale 
quando cede i propri dati personali.

Alla luce di tali premesse il perimetro della ricerca è delimitato da tre 
sintagmi – dato personale, soggetto vulnerabile e dimensione digitale – e 
si articola in tre parti legate da uno stretto nesso di interdipendenza e 
complementarità.

Nella prima parte si analizzeranno i rischi e le tensioni nascenti dalla 
vorticosa evoluzione tecnologica e dall’ economia digitale costruita, appun-
to, sulle informazioni e l’esigenza di protezione di siffatte informazioni.

Nella seconda parte si analizzerà lo stato dell’arte in materia di pri-
vacy: nei modelli oggetto di analisi – quello europeo e statunitense – si 
metterà in rilievo, infatti, l’assenza di un approccio generale al problema 
della tutela dei dati personali dei soggetti vulnerabili e la presenza un 
approccio settoriale riguardante i minori.

In buona sostanza sono previste alcune regole/discipline speciali – 
declinate sul piano dell’età per esprimere il consenso e degli obblighi 
informativi – solo per i minori, riconosciuti universalmente vulnerabili. 

E qui si innesta la terza parte della ricerca.
Nella terza parte, anche grazie al contributo della letteratura sulla 

vulnerabilità, si individueranno i soggetti vulnerabili con riferimento 
al settore della privacy nella dimensione digitale. Nello specifico si pro-



Introduzione XV

penderà per un approccio misto alla vulnerabilità che combina labelling 
approach e layering approach.

L’approccio seguito nella terza parte non è paternalistico, ma po-
tremmo definirlo semi-paternalistico, e cioè un approccio che tenta di 
individuare i soggetti vulnerabili ed evidenzia la necessità di protezione 
‘rafforzata’ dei dati personali di questi ultimi entro una cornice norma-
tiva individuata ex ante e non rimessa alla discrezionalità di chi tratta i 
dati personali.

Questo approccio, diciamo così semi-paternalistico, appare essere 
coerente se si tiene conto della duplice accezione di privacy: statica, inte-
sa come protezione della vita privata, profilo fondamentale della tutela 
della persona; e dinamica/funzionale, intesa come controllo e accesso 
alle informazioni che riguardano un soggetto e, quindi, libera costruzio-
ne della propria sfera privata.

Anzi la privacy – nella sua duplice dimensione – si articola in una 
serie di poteri riconosciuti al titolare per assicurare la tutela della per-
sona di fronte alle nuove tecnologie. La privacy consente all’individuo 
di sviluppare, costruire e mantenere la propria identità e così decidere 
quali informazioni rivelare, quando rivelarle, e a chi, con il controllo 
dei propri dati personali. È fin troppo evidente che questi poteri in cui 
si scompone oggi la privacy possono essere difficilmente esercitati da un 
soggetto vulnerabile.

L’idea alla base della ricerca è quella di contribuire al dibattito sulla 
protezione dei dati dei soggetti vulnerabili nel tentativo di tracciare le 
coordinate di un sistema che riesca a trovare un equilibrio tra uomo e 
tecnologia, dove venga recuperata la dignità umana dei soggetti vulne-
rabili, appunto, nella dimensione digitale.

Concludo questa introduzione formulando i miei più sentiti ringra-
ziamenti a tutti coloro che hanno letto, criticato, suggerito modifiche 
ed integrazioni contribuendo alla stesura definitiva del libro. Un ringra-
ziamento sincero, in particolare, va a coloro che da sempre mi hanno 
sostenuto e incoraggiato: Onofrio Troiano e Lucia Bozzi.

Senza il loro sostegno ed i loro preziosi suggerimenti questo il libro 
non avrebbe mai visto la luce. L’unica responsabile di errori sono io.

Un ringraziamento amorevole a mio marito Michele e al mio piccolo 
Ugo Giuseppe che mi comprendono, mi sostengono e sopportano le 
mie assenze.
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